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Capitolo 4

La percezione sociale
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• La cognizione sociale studia il modo 

il cui le persone selezionano, 

interpretano e utilizzano le 

informazioni per formulare giudizi su 

se stessi e sul mondo sociale.
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• Le persone utilizzano delle 
scorciatoie per selezionare la 
quantità di informazioni che 
giungono loro dall’ambiente.
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• La cognizione sociale è un meccanismo 

pragmatico, che utilizza procedure 

differenti in funzione degli obiettivi delle 

persone e dei bisogni circostanziali. 
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• Le persone ragionano come se 
applicassero una teoria: il pensiero 
automatico con l’utilizzo di schemi 

Gli schemi sono strutture mentali che le 

persone utilizzano per organizzare la loro 

conoscenza del mondo sociale: gli schemi 

mentali influenzano il modo in cui noi 

percepiamo (che cosa), e ciò che ci 

ricordiamo.
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Le persone che lo conoscono lo 
reputano una persona molto buona, 

laboriosa, critica, concreta
e determinata. 

Le persone che lo conoscono lo 
reputano una persona piuttosto fredda, 

laboriosa, critica, concreta
e determinata. 

La funzione degli schemi (Kelly, 1950) 
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• Le persone come pensatori: il pensiero 

automatico attraverso l’uso di schemi

Gli schemi fungono da filtri, vengono escluse 

le informazioni incoerenti con tali schemi.  

Anche se può sembrare che ci ricordiamo le 

cose più eclatanti, solitamente ci atteniamo 

solo alle informazioni consistenti con gli 

schemi (limiti degli schemi)
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Accesso: la facilità con cui si richiamano gli 

schemi.

Primacy (effetto precedenza): il meccanismo 

con cui le esperienze recenti costruiscono gli 

schemi, i tratti, o il modo in cui I concetti 

successivamente vengono alla mente più 

velocemente.

Recency (effetto recenza):Impatto delle ultime 

informazioni

• Le persone come pensatori : il pensiero 

automatico attraverso l’uso di schemi



Psicologia sociale

David G. Myers
Copyright © 2009 – The McGraw-Hill Companies srl

Effetto persistenza: la tendenza delle persone 

a persistere anche quando tali credenze 

vengono screditate.

il pilota automatico: il pensiero senza sforzo 

• Le persone come pensatori : il pensiero 

automatico attraverso l’uso di schemi
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La profezia che si autoverifica: quando le 

persone hanno delle aspettative su un’altra 

persona              condiziona il modo in cui si 

relaziona nei suoi confronti               che 

condiziona a sua volta il modo in cui questa 

si comporta.

il pilota automatico: il pensiero senza sforzo 

• Le persone come pensatori : il pensiero 

automatico attraverso l’uso di schemi
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• Strategie mentali e scorciatoie

Le Euristiche (dal greco, ‘scoprire) sono delle 

scorciatoie che le persone utilizzano per 

formulare velocemente e in maniera efficace 

giudizi sugli altri e sui loro comportamenti e 

sugli eventi.
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• Strategie mentali e scorciatoie

L’ euristica della disponibilità è una regola 

mentale per cui le persone basano il loro 

giudizio             facilità con cui richiamano le 

cose (esempi)  alla mente senza sforzarsi di 

prendere in considerazione altri elementi.
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• Strategie mentali e scorciatoie
L’ euristica della rappresentatività è una 

strategia mentale con cui le persone fanno delle 

classificazioni sulla base della ‘tipicità del caso’.

Informazioni di scarsa frequenza quelle relative 

alla frequenza dei membri di varie categorie. 

Questo tipo di informazioni non vengono 

utilizzate quando le persone ricorrono alle 

scorciatoie mentali.  

il pilota automatico: il pensiero senza sforzo 
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• Strategie mentali e scorciatoie

L’ euristica dell’ancoraggio e dell’adattamento è 

una scorciatoia mentale con cui le persone 

utilizzano un numero o un valore come punto di 

partenza, e poi precisano la loro risposta 

rispetto ad esso.

Un esempio di questo ancoraggio e adattamento 

è il campionamento tendenzioso, quando le 

persone generalizzano sulla base di 

informazioni errate o atipiche.  

il pilota automatico: il pensiero senza sforzo 
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Cognizione Sociale controllata:  Pensatore 

controllato 

• Il pensiero controllato è cosciente, 

volontario, e richiede un certo sforzo a 

differenza del pensiero automatico che 

non è cosciente, è senza sforzo e 

involontario.  
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• Elaborazione ironica e soppressione del 
pensiero

Secondo Wegner, la soppressione dei pensieri 

dipende dall’interazione di due 

processi:“monitoraggio” (ricerca delle prove 

che il pensiero indesiderato stia per 

intromettersi nella nostra coscienza) e il 

“processo operativo” (ricercare una 

distrazione).

Cognizione Sociale controllata:  Pensatore 

controllato 
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• Elaborazione ironica e soppressione 
del pensiero 

Processo di monitoraggio e operativo. Il 
primo interviene ma viene soppresso dal 
secondo . Quando siamo preoccupati 
diminuisce la capacità di soppressione dei 
pensieri intrusivi a cui non vorremmo 
pensare. 

Cognizione Sociale controllata:  Pensatore 

controllato 
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Attribuzione causale: 

le risposte ai nostri ‘perché
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attribuzione causale

• Pur essendo il comportamento non 

verbale abbastanza facile da 

decodificare, vi è ancora una certa 

ambiguità nel capire il perché le 

persone si comportano così
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attribuzione causale

• La teoria dell’attribuzione è lo studio 

del modo in cui le persone spiegano 

il comportamento proprio e altrui.
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attribuzione causale

• La natura del processo attribuzionale

Fritz Heider (1953) è il padre della teoria 

dell’attribuzione. Egli riteneva che le perosne 

sono come degli scenziati ingenui che 

cercano di capire il comportamento altrui 

mettendo insieme le informazioni fino ad 

arrivare a una ragionevole causa. 
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attribuzione causale

• La natura del processo attribuzionale

Heider propose una semplice dicotomia per 

spiegare il comportamento altrui: attribuzione 

interna (disposizionale) ed esterna 

(situazionale).
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attribuzione causale

• Il modello della covariazione: 

attribuzioni interne vs. esterne

Il  modello della covariazione stabilisce che per fare un’attribuzione 

relativa a ciò che ha causato il comportamento di una persona, notiamo 

in continuazione la presenza (o assenza) dei possibili fattori causali e ci 

focalizziamo sul consenso, specificità e coerenza. 
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attribuzione causale

• Il modello di covariazione: attribuzione 

interna vs. esterna (Kelly, 1967)

Per consenso si intende le informazioni relative al modo in cui si 

comportano le altre persone con il target,  a prescindere dall’attore, la

specificità fa riferimento al modo in cui l’attore si comporta con le altre 

persone a prescindere dal target, per coerenza si intendono le 

informazioni relative al modo in cui l’attore tratta il target nel tempo, in 

circostanze differenti. 



Psicologia sociale

David G. Myers
Copyright © 2009 – The McGraw-Hill Companies srl

attribuzione causale

• Il modello di covariazione: attribuzione 

interna vs. esterna (Kelly, 1967)

Le persone tendono a effettuare attribuzioni interne (attribuire la causa 

del comportamento all’attore) quando il consenso e la specificità sono 

elevati; fanno attribuzioni esterne (attribuire la causa del 

comportamento al target e/o alla situazione) quando il consenso, la 

specificità e la coerenza sono tutte elevate. 
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attribuzione causale

• Il modello di covariazione: attribuzione 

interna vs. esterna (Kelly, 1967)

Il modello di covariazione presuppone che le 

persone fanno attribuzioni in un modo 

razionale e logico. 
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attribuzione causale

• L’errore fondamentale: le persone come 
psicologi della personalità (Ross, 1977; 
Heider, 1953, Jones, 1990)

L’ errore fondamentale di attribuzione è la 

tendenza a sovrastimare fino a che punto il 

comportamento di una persona è 

riconducibile a fattori interni e disposizionali, 

e sottostimare il ruolo di fattori situazionali.
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attribuzione causale

• L’errore fondamentale: le persone come 

psicologi della personalità (Ross, 1977)

L’errore fondamentale esiste perchè si tende 

a focalizzare l’attenzione sull’attore; le cause 

situazionali sono meno salienti o sconosciute 

all’osservatore.
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attribuzione causale

• L’errore fondamentale: le persone come 

psicologi della personalità (Ross, 1977)

In tal senso, la salienza percettiva, ovvero il 

nostro punto di vista di osservazione, ci aiuta 

a spiegare la diffusione dell’errore 

fondamentale (Taylor e Fiske, 1975).
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attribuzione causale

• L’errore fondamentale: le persone come 

psicologi della personalità (Ross, 1977)

Il  processo di attribuzione a due stadi ha luogo quando le persone che 

analizzano il comportamento degli altri – automaticamente tendono ad 

effettuare attribuzioni interne; successivamente potrebbero scegliere 

consapevolmente di intraprendere la seconda fase del processo, 

ricercando possibili spiegazioni situazionali del comportamento; solo 

allora possono modificare la loro attribuzione interna (disposizionale). 
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attribuzione causale

• La differenza attore/osservatore

La differenza attore/osservatore consiste nella 

tendenza di percepire l’altrui comportamento 

come disposizionale (causa interna), 

focalizzandosi più su fattori situazionali, 

quando si spiega il proprio comportamento. 
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attribuzione causale

• La differenza attore/osservatore

Il motivo di questa differenza 

attore/osservatore è la salienza percettiva: gli 

attori notano le circostanze intorno a loro che 

le portano ad agire nel modo che fanno, gli 

osservatori tendono invece a notare gli attori. 
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attribuzione causale

• La differenza attore/osservatore

La differenza attore/osservatore ha luogo 

anche perchè gli attori dispongono di un 

numero maggiore di informazioni su se stessi 

rispetto agli osservatori. 
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attribuzione causale

• Le attribuzioni a proprio favore 

Le attribuzioni a proprio favore forniscono 

delle spiegazioni relative al proprio successo 

riconducibile a fattori interni e disposizionali, 

mentre gli insuccessi sono riconducibili a 

fattori esterni, situazionali. 
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attribuzione causale

• Le attribuzioni a proprio favore, perché: 

Viene mantenuta  elevata  la propria autostima;

gli altri pensino al meglio di noi; 

le persone hanno maggiori informazioni sul loro comportamento in altri 

contesti, questo comporta esiti positivi se previsti, e negativi invece se 

imprevisti. 
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attribuzione causale

• Le attribuzioni a proprio favore

Attribuzioni difensive sono spiegazioni a comportamenti volti a 

preservarci dalle sensazioni di vulnerabilità e mortalità. 

L’ottimismo irrealistico è una forma di attribuzione difensiva ove le 

persone tendono a ritenere che le cose positive accadono a loro in % > 

degli altri, mentre gli eventi negativi in % <
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attribuzione causale

• Le attribuzioni a proprio favore

Il modo che utilizziamo per gestire le informazioni tragiche sugli altri, è 

che tali tragedie non potranno mia accadere a noi.

Lo facciamo attraverso la credenza nel ‘mondo giusto’ (belief in a just 

world, Lerner, 1980), un meccanismo di attribuzione difensiva per cui 

riteniamo che le cose ‘cattive’ possono capitare solo alle persone 

‘cattive’, e che le cose ‘buone’ possono accadere solo alle persone 

‘buone’. 
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